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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Ne! mettere la propria scheda 
dentro l'urna ricordi relettore che 
votare per le liste dei lavoratori, 
per le liste del popolo, e votare 
per la pace. 
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E er la pace 
Avviandosi nella giornata di og

gi'alle urne, per il secondo giro
ne delle elezioni amministrative, 
gli elettori non tengano d'occhio 
soltanto d manifesti elettorali af
fisai sui muri dai diversi partiti 
e aggruppamenti politici. Tengano 
d'occhio, ascoltino il nostro sug
gerimento, anche la stampa quo
tidiana che in sì gran copia di
laga per l'Italia. I veri manifesti 
elettorali delle destre italiane, dei 

Sruppi monarchici e qualunquisti, 
el Blocco reazionario e filofasci

sta, sono oggi i giornali stampati 
apertamente sotto il loro patroci
nio o camuffati, così spesso, da 
< indipendenti > e da < quotidia
ni d'informazione ». Questi gior
nali se ne infischiano delle eie-
rioni amministrative in corso e 
delle prossime elezioni politiche, 
se ne infischiano di avviare l'ani
mo dei propri lettori alle serene 
contese della civile battaglia elet
torale, e agitano un solo motivo: 
la guerra; la < terza guerra > mon
diale fra il blocco anglosassone e 
l'Unione Sovieiica sul corpo mar
toriato dell'Europa. 

< Quale vento di criminale fol
lia — si chiederà il lettere — 
può spingere questi signori a far
si loro, italiani, i banditori, i pa
ladini, i buttafuori d'un nuovo 
conflitto mondiale? Non bastereb
be dare intorno un solo sguardo 
alle nostre rovine, alle colonne di 
reduci senza lavoro, alle nostre of
ficine distrutte o paralizzate, al
la nostra terra sconvolta, non ba
sterebbe volgere un solo istante 
l'animo ai campi di concentra
mento oltre gli oceani dove centi
naia di migliaia di nostri fratel
li languono ancora in prigionia, e 
fermare la memoria sui cimiteri 
sperduti in tanti luoghi d'Afri
ca e d'Europa, e alle tombe sen
za riposo in fondo al mari, per fa
re intendere a chicchessia che 
l'Italia ha oggi " bisogno, sopra 
ogni cosa, d'un lungo periodo di 
pace non soltanto per sé, ma fra 
tutti i popoli, percnè unicamente 
in un mondo pacificato e concor
de essa potrà risollevarsi e rico
struire? Per far comprendere che 
un nuovo conflitto, che avrebbe 

£er la seconda volta il suolo del» 
>- toitifc pairia-xCfóè -teatro-di 

battaglia, forse Cancellerebbe defi
nitivamente l'Italia, come nazio
ne e Stato indipendente, dalla car
ta geografica del mondo? >. 
- Certo, questi signori non igno

rano tutto ciò. Ma che gliene im
porta? Essi restano fedeli al te
stamento di Hitler e di Mussolini 
i quali perirono sognando che un 
conflitto fra le nazioni occiden
tali e TUnione Sovietica potesse 
scoppiare, come una mina ritar
data, per lacerare ancora il corpo 
dell'Europa e dar di nuovo vita, 
sella breccia, alla mala pianta fa
scista. Questo testamento, pur
troppo, è stato raccolto non sol
tanto dai residui degli antichi re
gimi nei paesi ex fascisti, ma dai 
«ruppi reazionari di tutto il mon
do: e sono essi che dal giorno in 
§ J Ì esplose la bomba fatale di 

iroshima si sforzano di diffonde
te dappertutto il seme della « ter
sa guerra > mondiale. ' 

Può l'Europa, può l'Italia di
fendersi dalle minacce di questi 
forsennati? La risposta è una so
la: lo potrà soltanto se noi tutti 
sapremo fondare e consolidare 
uno stabile regime democratico, a 
la?ga base popolare, che sappia 
farsi custode non soltanto delle 
aspirazioni di libertà e di pro
gresso sociale del popolo, ma an
e le della sua sincera e accanita 
volontà di pace. ' . 

Se ne ricordi oggi l'elettore, nel 
porre la sua scheda dentro Torna: 
«1 ricordi che, nel fare la sua scel
ta, esso mostrerà di scegliere an-
obe fra la pace e la guerra. 

Noi comunisti siamo stati i pri
mi a ribellarci, e a prendere aper
tamente posizione contro questa 
infame manovra provocatrice. Ipo
critamente, qualche tartufo alla 
italiana vorrebbe, in risposta, in
sinuare che nel prender le difese 
dell'Unione Sovietica « contro > le 
nazioni anglo-sassoni noi rischia
mo di rompere quell'equilibrio fra 
le tre grandi Nazioni Unite su) 
quale soltanto è possibile costrui
re il nostro avvenire. Noi non 
prendiamo posizione « contro > 
nessuna delle Nazioni Unite, noi 

Prendiamo posizione, come sempre 
abbiamo presa, < per > le Nazioni 

Unite, per la stretta e concorde 
collaborazione fra le tre grandi 
potenze vincitrici, contro i grup
pi reazionari internazionali, e i lo
ro soci italiani, che vogliono, essi, 
dividere il mondo in due bloc
chi contrapposti, scatenando una 
campagna aodio e di provocazio
ni nei riguardi dell'Unione So
vietica. 

Noi non vogliamo che il nostro 
paese diventi uno strumento di 
guerra nelle mani di questa o di 
quella potenza, e perciò ci ribel
liamo al pericolo ch'esso diventi 
un megafono delle filippiche an-
tisovieache del signor Churchill e 
delle menzogne diffuse da una 
stampa asservita ai più bassi in
teressi reazionari. - -

Noi siamo per l'indipendenza del 
nostro Paese, e per la pace, cioè 
siamo per la salvezza e la rina
scita dell'Italia. E invitando gli 
elettori a votare per noi e per la 
democrazia, contro gli intrighi 
della reazione monarchica e qua
lunquista, noi li invitiamo anche 
a votare in difesa della vita pro
pria e di quella dei propri figli 

KAJUO ALICATA 

Perchè li Luogotenente 
non ha ancora firmato 

il decreto sulla Costituente? 
Si è diffusa ieri a Roma la no

tizia che contrariamente a quanto 
era stato pubblicato da • qualche 
giornale, 11 luogotenente non ha 
ancora firmato il decreto-legge che 
regola i poteri della • Costituente, gà approvato dalla Consulta e dal 

overno. 
Si è poi appreso che la ftrma è 

attesa per oggi. 
* Sui motivi di questo ritardo cir
colavano ieri sera a Roma voci 
contraddittorie. 

Secondo alpi ini circoli monarchi
ci, solitamente bene informati, 11 
luogotenente, «interpretando il 
sentimento diffuso negli ambienti 
monarchici, avrebbe desiderato far 
cancellare dal decreto stesso la di
sposizione che lascia facoltà alla 
Costituente di deliberare, anche in 
caso di vittoria monarchica, sulla 
persona del Capo dello stato. I 
motivi del ritardo dovrebbero in
vece ricercarsi, secondo voci più 
attendibili e più autorevoli, nel 
fatto che Umberto di Savoia ema
nerebbe, all'atto della -• firma del 
decreto, due proclami: uno, diretto 
al popolo, nel quale il Luogotenen
te, anche a nome del padre, si im
pegnerebbe solennemente a rispet
tare il risultato del referendum; 
l'altro, diretto alle Forze Armate 
e ai funzionari dello Stato, per 
sciogliere i militari e i dipendenti 
civili dello • Stato dal giuramento 
di fedeltà alla corona. 

i i m w u rat i l HiTEHnrDOM 

La vanga per la Repubblica 
e la corona per la monarchia 
La Presidenza del Consiglio ha 

già preparato il decreto sul refe
rendum ' istituzionale. Il decreto 
consta di due articoli, nel primo 
viene stabilito che «contestual
mente all'elezione dell'Assemblea 
Costituente» il popolo risolverà la 
questione istituzionale • mediante 
un referendum da effettuarsi su due 
simboli. Il secondo articolo reca 
disposizioni integrative alla legge 
elettorale nelle quali vengono sta
bilite le modalità da seguirsi per 
il conteggio dei voti del referen
dum. U decreto sarà sottoposto al
l'esame del Consiglio dei Ministri 
non appena la Commissione inter
ministeriale, composta dal Presi
dente del Consiglio e dai Ministri 
degli Interni e della Costituente, 
non ̂ avrà determinato quali saran
no''1 simboli della monarchia e 
della Repubblica, simboli che tro
veranno posto al centro della sche
da di stato che sarà al contempo 
utilizzata per l'elezione dei depu
tati alla Costituente. 

Il Ministero della Costituente, 
l'ufficio elettorale del Ministero 
degli Interni e la Presidenza del 
Consiglio hanno nel frattempo in
detto una specie di referendum tra 
gli uffici competenti per trovare 
due simboli, che senza far propa
ganda per i due istituti tra i quali 

dovrà decidere il popolo, simbo
leggino sufficientemente la Re
pubblica e la monarchia. Per la 
monarchia la scelta è stata abba
stanza facile e pare che prevalga 
la proposta dell'ufficio araldico: la 
corona. Più difficile appare la 
scelta del simbolo della Repubbli
ca: scartata la foglia d'edera per
chè oltre ad essere il simbolo della 
Repubblica è anche il simbolo di 
un partito, l'attenzione si è soffer
mata sul berretto frigio, ma alcuni 
hanno - giustamente osservato che 
il berretto frigio è simbolo di li
bertà e non necessariamente di re
pubblica e i ministeri competenti 
si sono messi alla ricerca di altri 
simboli. Le proposte sono state 
molte 

Si è infine ravvisata l'opportu
nità di trovare per la Repubblica 
un simbolo semplice, che come la 
corona per la monarchia, possa es
sere facilmente individuato e ri
cordato dall'elettore. Sono cosi ri
masti in discussione due soli sim
boli; la vanga e la spiga. Per 
quest'ultima ci sono delle difficol
tà perchè pare che la spiga sia 
anche il simbolo del partito demo-
lavorlsta. I simboli del referendum 
saranno cosi probabilmente la co
rona, per la monarchia, e la vanga, 
per la Repubblica. 

Il decreto dovrà essere comun
que approvato entro il 28 aprile, 
giorno in cui dovrà iniziarsi la 
stampa delle schede di stato. 

5ICONOA OlORNAMftCTrORA t i 

Da stamane alle 6 si vota 
in 

Alle 6 di questa mattina In 1063 
comuni disseminati in 68 Provincie 
si iniziano le operazioni per la costi
tuzione dei seggi elettorali e per 'e 
votazioni. Domani i vari contrass-~ 
gni di lista torneranno ad essere ?er 
l giornali e 1 partiti motivo di pole
mica, daranno spunto a corsivi ten
denti a giustificare questo o quell'in
successo, e qualche scontento parle
rà di stelle a due punte e di rudi
mentali soli nascenti: oggi i oontr*r-
segnl di lista sono in 1083 comuni 
qualcosa di vivo e di sommamente 
Importante per centinaia di migliaia 
di cittadini che debbono decidere da 
quale amministrazione vogliono esed
re retti, per centinaia di migliaia di 
lavoratori che vogliono un comune 
democratico, non asservito agli inte
ressi di gruppi o di principi 

Fare previsioni su quale dei par
titi democratici ricadrà nella mag
gior parte dei cast la scelta degli 
elettori, in particolare per quelle Pro
vincie, dove per la prima volta si 
vota in questa domenica, non è fa
cile. L'attenzione di tutti è questa 
volta specialmente rivolta alle Pro
vincie dell'Italia settentrionale: *\ 
Piemonte, alla Lombardia, alle regio
ni Venete. 

In molti comuni della Venezia le 
previsioni di vittoria nella battaglia 
elettorale sono generalmente per la 
Democrazia Cristiana, alla quale <fo-
vrebbero andare molti degli 85 co
muni del Bergamasco 

Nel Piemonte, ove st voterà, rela
tivamente pochi comuni ed altre io
ne della Lombardia sono invece 1 
partiti social-comunisti che hanno 
maggiori probabilità di riportare la 
maggioranza. . 

Nella valutazione degli schierameli-

province 
ti politici non è d'altra parte da di
menticare la situazione locale, regio
nale di certi partiti. La Democrazia 
Cristiana in Piemonte ed anche il 
Partito Liberale In alcune zone non 
sono per esempio certamente la stes
sa Democrazia Cristianie lo stesso 
Partito Liberale che in TOolti comu
ni dell'Italia meridionale e insulare 
non hanno esitato ad associarsi ad 
elementi qualunquisti. 

Nell'Italia settentrionale pertanto 
meno profonda dovrebbe essere l'op
posizione, determinatasi in molte 
zone per immissione di elementi an
tidemocratici, monarchici, latifondi
sti, nelle liste dello scudo crociato, 
tra socialcomunisti e democristiani. 

Tenendo presente i vari elementi e 
le varie situazioni si puè concludere 
che in genere 1 risultati di questa 
seconda giornata confermeranno 1 
rapporti di forza tra 1 vari partiti 
già indicati dalle elezioni di domeni
ca scorsa - ^ ^ , 

I giovani del '24 chiedono 
di partecipare alle elezioni 

Una delegazione della Direzione na
zionale del Fronte della Gioventù si 
è recata il 16 corrente, al Ministero 
della Guerra . richledondo che fosse 
rimandata la chiamata alle armi per 
1 giovani del '34 abitanti In quel co
muni per i quali sono previste le ele
zione amministrative entro jl 7 aprile. 

Il Ministero si è però trovato nella 
Impossibilità di aderire alla richiesta 

In quel distretti però, come è av
venuto a Caltanissetta, dove il Co
mandante del Distretto lo ritenga pos
sibile, le richiesta delle giovani re
clute di partecipare alle elezioni po
trà essere accolta. 
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A M E R I C A 
SENZA J E E P Il MI 

ANCORA UNA SMENTITA ALLA STAMPA GIALLA 

Nessuna mobilitazione in Persia 
afferma a Teheran il Ministro della Guerra 

del sindacai 
aiiimento 

degl i omicidi 
Lepke fa troppi nomi e alla vigilia delle elezioni 
presidenziali viene mandaio alla sedia elettrica 

' TEHERAN, 16 — Parlando ai 
corrispondenti esteri, il ministro 
iraniano della guerra, gen. Sephod 
Amil Ahnagdi. ha smentito ' eate-
goricamenTe le dichiarazioni che 
egli avrebbe fatto nella conferen
za stampa di due giorni fa, nella 
quale avrebbe detto che la que
stione dell'invio di nuove truppe 
sovietiche nell'Iran sarebbe stata 
deferita al Consiglio di Sicurezza 
dell'ONU, che truppe russe arriva
vano, continuamente di notte a Ka-
ràj, efiè l'èherari sàìreBbealata "àT-
fesa fino all'ultimo uomo se attac
cata. 

Dal canto suo il principe Firouz, 
sottosegretario alla propaganda, ha 
dichiarato che erano completamen
te infondate le affermazioni delle 
rrdio straniere, secondo cui gli abi
tanti di Teheran fuggono dalla ca
pitale per timore di un'invasione 
russa. 

$i ha intanto da Mosca che 
sulla ' questione persiana il gior
nale « Izvestia », ha pubblicato og-

TOGLIATTI PARLA AGLI EtETTOBl DI TIVOLI 

Unirsi per ricostruire 
e rinnovare Y Italia 

TIVOLI, 16. — Questa sera alle 
18,30 il blocco popolare dei par
titi comunista, socialista, repub
blicano e d'azione ha tenuto un 
importante comizio a Tivoli. 

Dopo brevi parole di saluto del 
prof. Lucherini, repubblicano, * di 
Mario Berlinguer per il P. d'Az^ 
del compagno Barbareschi, per il 
P.SX. ha preso parola il compa
gno Togliatti. 

Egli ha esordito - ricordando il 
suo primo comizio a Tivoli, nel 
lontano 1922, durante l'infuriare V 
della reazione fascista, mentre i la
voratori d'avanguardia cadevano 
sotto il piombo degli sgherri di 
Pollastrini. . 

Di fronte alle rovine della vostra 
città, ha detto Togliatti, sono ri
masto particolarmente sorpreso dal 
fatto che non si sia raggiunta l'uni
tà di tutte le forze sane, democra
tiche, per ricostruire quanto è stato 
distrutto. 

Egli ricorda inoltre il comizio che 
è stato tenuto pochi minuti prima 
dalla Democrazia Cristiana, in cui 
seno state dette parole Cie non era
no parole di concardia • -

Circa la questióne di Trieste e 
della Venezia Giulia, Togliatti ha 
precisato che la posizione del Par
tito Comunista C jtata già presa 
da due anni, e che della situazione 
di quella regione si deve chiedere 
conto ai fasciati e alla monarchia 
che hanno voluto la guerra e che 
l'hanno perduta. In og-~i modo, ha 
detto Togliatti, «sismo stati noi — 
anzi sono stato io pexsoi almente — 
che nel Consiglio dei Ministri ho 
formulato quell'ordine del • giorno 
in cui si dice che Trieste è inconte' 

'stabilmente italiani». Ma noi co
munisti non vogliamo, ha soggiun
to l'oratore, fare una speculazione 
nazionalistica della questione di 
Trieste, noi vogliamo risolverla a-
rnichevolmente con gli flavi. 

Togliatti ha poi stigmatizzato la 
campagna allarmistica e guerraioia 
che la stampa gialla sta conducen
do in questi giorni, e che crea con
fusione, panico e disperazione nel 
popolo. 

A proposito calla campagna spi
rituale condotta da certi sacerdoti 
centro il nostro partito, Togliatti 
ha detto: « la religione cattolica è 
la religione di mio padre e di mia 
madre ed io Ton posso essere con
tro questa religione ». Egli ha chie
sto poi ai sacerdoti perchè mai essi 
conducono la loro azione per di
videre n popolo e perchè non han
no a suo tempo scagliato la scomu
nica sui fascisti cosi come la sca
gliano oggi sui comunisti. 

La lotta contro il fascismo, ha 
continuato Togliatti, è stata con
dotta da noi e sarà continuata fino 
a che non saranno estirpate la ra
dici del tessane in Italia* eomun-

que esse si ' presentino. Un altro 
errore della Democrazia Cristiana 
è quello di preferire l'alleanza del 
qualunquismo a quella dei partiti 
dei lavoratori. 

Bisogna intanto — ha proseguito 
Togliatti — conquistare il comune 
ad un'amministrazione onesta, per
chè l'Italia sia rinnovata e rico
struita, prendendo i mezzi da chi 
ne è soprattutto provvisto, e sgra
vando del peso fiscale quanti han
no già dato tutto, cioè i lavoratori. 

In questa lotta per ora si sono 
schierati alcuni partiti, in primo 
luogo i partiti comunista e socia
l i tà . Ed a questi è opportuno oggi 
dare il voto. L'oratore ha concluso 
invitando il partito democristiano 
ad entrare nella grande alleanza 
delle forze del lavoro per il rin
novamento e la ricostruzione de
mocratica e repubblicana della 
patria. 

gi un articolo in cui afferma che 
la Russia aveva rinunciato ad ogni 
diritto sui petroli dell'Iran col trat
tato del 1921, a condizione che la 
concessione • non venisse data ad 
« una terza potenza od a cittadini 
di tale potenza ». 

Ma l'Iran — nota il quotidiano 
moscovita — ha perduto il vantag
gio di tale clausola allorché ha 
permesso a britannici ed america
ni di interessarsi ai giacimenti 
mentre ha rifiutato' di concedere 
uguali diritti > i sovietici. ^ : - ' - ^ 

«Nel settembre 1944 il Governo 
sovietico propose- ufficialmente al 
Governo persiano di concL^erp al
l'Unione Sovietica ina concessione 
petrolifera nelle Jiovincie setten
trionali della Persia. Questa offer
ta sovietica incontrò . l'opposizione 
del Governo persiano. Nel frattem
po, nel sud della Farsi'*. una vasta 
concessione petrolifera veniva sfrut
tata da una compagnia britannica, 
l i cosidetta - Anglo-Irar "an OH 
Company». Il rifiuto di accordare 
analoghe concessioni all'Unione So 
vietica nella Persia settentrionale 
costituisce unicamente una difesa 
di privilegi monopoUstici garantiti 
alle concessioni petrolifer britan
niche in Persia». 

« La politica delle classi dirigen
ti persiane, concludono le Izvestia, 
nella questione delle concessioni pe 
trolifere è condotta in modo tal*» 
da provocare uno scontro tra la 
Russia Sovietica e le altre grandi 
potenze. Questi fatti, che hanno 
grande importanza nello sviluppo 
delle relazioni tra 1 Unione Sovieti
ca e la Persia, non debbono essere 
dimenticati >. 

tato, un croato.' La pistola usata 
dagli assassini, rinvenuta sul luogo, 
risulta di marca italiana. Un came
riere del ristorante da cui usciva 
la vittima al momento dell'attenta
to, ha fornito ad un corrispondente 
straniero alcune gravi indicazioni 
contro un ex capitano appartenen
te alle forze cetniche di Mihailovic. 

Per H rimpatrio dei polacchi. 
LONDftAV 16 ^.n,Ministro degU 

esteri Bevin ha ricevuto al Foreign 
Office il Gen. Anders, col quale ha 
stabilito la smobilitazione di tutte 
le truppe polacche e fi loro rim
patrio dall'Italia, dall'Inghilterra e 
dalla Germania. 

E* stato deciso anche che nei 
prossimi giorni verranno consegna. 
ti a ciascun militare polacco due 
fogli, l'uno con l'assicurazione del 
governo di Varsavia che nessun 
procedimento sarà preso a loro ca
rico, e l'altro con un appello di 
Bevin per esortarli a rimpatriare. 

Nel 1939 l'apparato del Procura
tore Generale elei la città di New 
Yorì era in mano ai repubblicani; al
lora fu deciso, non si sa bene da 
chi, l'arresto di Lepke. Fu messa an
che una taglia di 2; mila dollari; e 
dopo pochi giorni di campagna gior
nalistica Lepke venne preso e impu
tato di vari omicidi di primo grado. 

Pareva che tutto si dovesse risol
vere • rapidamente. Invece, appena 
passati un po' di mesi, incomincia
rono certe controversie fra le auto
rità del governo di Washington e 
quelle dello nato di New York. 

Ecco che cos'era succesio. Lepke 
era stato condannato a morire me
diante elettrocuzione da eseguirsi 
nelle carceri statali di Sin Sing fra 
il giorno tale e il giorno tal'altro; 
contemporaneamente doveva sconta
re una condanna di 14 anni di re
clusione nel carcere federale per vio
lazione della legge sulle tasse, ecc. 

Negli ambienti della malavita si 
considerava la condanna federale co
me una manovra per salvare la vita 
di Lepke. Passato del tempo, le gangs 
avrebbero appoggiato l'elezione di un 
governatore - di fiducia e quindi sa
rebbe stato facile ottenere la grazia 
per la pena di morte. 

Lepke, intanto, era stato trasferito 
nel carcere federale, . mentre i suoi 
due complici erano entrati nel re
parto delle celle della morte di Sing 
Sing; la loro sentenza, però, non po
teva eseguirsi se non contemporanea
mente a quella del loro complice. 

Il 1944 era l'anno delle elezioni 
presidenziali. I due massimi candi
dati erano Roosevelt per i democra
tici e Dewey, governatore dello stato 
di New York, per i repubblicani. 

Prima che incominciasse la cam
pagna elettorale, l'ufficio del Procu
ratore Generale di New York ri
chiese l'estradizione di Lepke dal car
cere federale a quello statale, perchè 
fosse eseguita la sentenza inflitta fin 
dai 1941. ; • v *v ; ".:' 

Il Ministro della giustizia del go
verno di Washington, Mr. ' Biddle, 
alla prima richiesta rispose che era 
impossibile concedere l'estradizione, 
poiché il condannato Lepke doveva 
prima scontare là pena di 14 anni. 

Il governatore Dewey rinnovò la 
richiesta: nessuna risposta. Ne , fu 
fatta una terza e Biddle dichiarò che 
non rilasciava Lepke, perche una 
volta entrato nel carcere statale il 
governatore avrebbe potuto graziar

lo e quindi non c'erano garanzie per 
il suo ritorno al carcere federale do
ve avrebbe dovuto continuare la 
pena. 

Dewey fece sapere che anche in 
caso di grazia avrebbe restituito in 
ogni modo Lepke alle autorità fede
rali e fece una quarta domanda alla 
quale Biddle non rispose. 
. A questo punto, l'opinione gene
rale era che l'amministrazione di 
Washington non voleva rilasciare il 
capo dek sindacato degli omicidi per 
salvarlo dalla sedia elettrica. 

Ci fu anche chi disse che Lepke 
aveva minacciato di parlare e questa 
versione veniva avvalorata da una 
dichiarazione di Dewey, che soste
neva che Lepke avrebbe potuto aiu
tare la giustizia: 

— TT ci voglio parlare con que
st'uomo. 

Cosi si arrivò a una quinta richie
sta d'estradizione, accompagnata da 
un'accusa specifica contro Washington 
e allora Biddle dovette cedere. 

Lepke usci dal carcere federale per 
entrare in quello dello stato; ma do
veva essere sicuro del fatto suo, per
chè sulla porta del carcere disse al 
guardiano che lo salutava: 

— Serbami il posto. Io tornerò. 
I giornali annunciarono la solu

zione della vertenza tra le due auto-
riti, poi dissero che Lepke era en
trato nel reparto dei condannati a 
morte, raccontarono come lui passa
va le giornate, come mangiava, fe
cero la fotografia alla moglie, all'av
vocato

li governatore rimaneva zitto. 
Alla vigilia dell'esecuzione, il di

rettore del reclusorio di Sin Sing det
te ordine che Lepke e i suoi complici 
fossero • trasferiti nelle celle attigue 
alla camera della morte. 

Ai tre condannati gli cambiarono 
le camicie e gli fecero mettere quelle 
nere, i pantaloni neri, gli rasarono 
i capelli in modo che la calotta di 
rame toccasse direttamente la pelle 
e fatto questo chiusero i caneelletti. 
Allora Lepke " chiamò il cappellano 
di Sing Sing e disse testualmente: 

— Chiama il Governatore. Sono 
pronto a parlare. • 

Questa fu l'edizione straordinaria 
dei giornali di quella notte. 

Nelle strade di New York si sen
tiva dire: 

— Le elezioni presidenziali si de
cidono a Sing Sing. • 

E tutti aspettavano l'altra edizione. 
I giornali uscivano a pacchi: «Lep

ke parlerà » - « Lepke parlerà » -

grossi come per la dichiarazione di 
guerra. 

« Il cappellano di Sing Sing è an
dato a Albany a parlare con De
wey ». 

« Dewey non. si muove... ». 
« Il Procuratore Generale Hogan 

ha 1 incarico di andare nella cella 
della morte » . . . * 

e II carnefice ha già pronto il fun
zionamento della sedia». 

Mr Hogan rimase due ore con 
Lepke ' e un'edizione sola dei gior
nali apri per un istante lo spiraglio: 

* Lepke htt fatto trentaquattro te
mi tra le pia alte personalità degli 
Stati Uniti ». 

Chi lo sa che cosa successe nelle 
ore seguenti? 

Due cose sole si seppero. Una che 
il Procuratore Generale Hogan ave
va chiesto due giorni di proroga per 
l'esecuzione della sentenza contro 
Lepke e compagni; l'altra che l'in
domani tutti i giornali degli Stati 
Uniti dichiararono, avversari o no, 
che Lepke non aveva fatto nessun 
nome. 

— Cosa succederà? — domandava 
la gente. 

— Nulla. ; 
— E quei trentaquattro nomi? 
— Lepke ha detto troppo... Ha 

fatto nomi di democratici e di re
pubblicani. Ci sono pure quelli di 
Dewey... E poi ti credi che sia pos
sibile arrestare J4 persone di quella 
portata? Sai cosa , faranno Invece? 
In questi due giorni arrivano a un 
accordo: è stato sempre cosi m A-
merica. 

Due giorni dopo Lepke andò alla 
sedia elettrica e tutto fu dimenticato. 

EZIO TADDEI 

NELLA VENEZIA GIULIA 

la Commissione quadrfparfifa 
si stabilirà ad Abbazia 

TRIESTE, 16 — Si. ritiene che la 
Commissione quadripartita per la 
Venezia Giulia, attualmente spo
statasi nella Zona B, fisserà la sua 
base ad Abbazia. Continua, attor
no ai suoi lavori, il consueto ri
serbo. 

Quanto al grave fatto di sangue 
verificatosi ieri ai danni del mag
giore jugoslavo Cudner, il capo del
la Polizia Civile ha annunciato og
gi che è stato arrestato, come for
temente sospetto autore dell'atten-

Bevin dichiara 
di lavorare per la pace 

PORT TALBOT, 16. — In un di
scorso pronunciato oggi a Port 
Talbot, il Ministro degli Esteri bri
tanno Ernest Bevin ha dichiarato: 

Io so che lasciandomi fuorviare 
da pregiudizi e da punti di vista 
errati potrei recar danno a intere 
generazioni, a milioni di esseri che 
non sono ancora nati; perciò con 
una attenta vigilanza, senza lasciar
mi mai trascinare da pregiudizi o 
risentimenti io cercherò di rag
giungere una pace che possa du
rare per molte generazioni ». 

> La politica per cui questo Go
verno è responsabile è stata defi
nita nel mio discorso al Parlamen
to in cui dissi di essere pronto ad 
una estensione a 50 anni del trat
tato di amicizia con la • Russia. 
Prego i miei amici di non prende
re in ridicolo questa proposta, che 
è stata avanzata seriamente e a cui 
io sono disposto ad attenermi mal
grado tutte le delusioni che po
tranno venire. Io non fard nulla 
che possa mettere un popolo con 
tro un altro. 

1A PROTESTA DI MIGIIA'A DI * UOMINI SEMPUCt „ A NEW YORK 

Vogliamo la pace di Roosevelt 
e non la guerra di Churchill 

NEW YORK, 16. — La stampa 
americana è concorde nel definire 
l'ultimo discorso di Ch rchill «con-
ciliativo». Contro il pericolo di even
tuali ritorni atomici di Zinnie, gli 
americani che ne hanno avute di 
grane per le sparate del loro amico, 
si sono premuniti escogitando il si
stema più dolce per distrarre la ten
sione leonina dell'ex-Primo 

Intanto l'hanno portato a parla
re in un luogo dove data la fasto
sità dell'ambiente sarebbe 6tato 
molto sconveniente di - delle brut
te parole, al Walford-Astoria. In 
questo locale hanno introdotto, se
condo quanto informa VTJJP., i pio 
bei tipi di New York: uomini in 
sparato bianco, signore in ricche 
pellicce, con meravigliosi abiti da 
gran sera, ornate di vistosi gioielli 
e diademi in una cornice di luce 

IL. eOVXEST SXÎ RBO^O Al POPOLI -Pfl.Tiiy.TT. R. s. a 

Il nuovo piano quinquennale sovietico 
MOSCA, 18 (Tass) — Il Preriden

te della Commissione per la pianifi
cazione dell'URSS, Nicola Voznes-
sensfet, ha svolto ieri davanti al So
viet Supremo una relazione sai pia
no quinquennale per lo sviluppo 
dell'economia nazionale dell'URSS 
nel periodo 1946-50. Tale piano 
contempla i seguenti punti; 

2) Aumentare la produzione in
dustriale, portandola ad un licello 
una volta e mezzo superiore di 
quello pre-bellico, assicurando in 
primo luogo la riorganizzazione e 
Io «piluppo dell'industria pesante e 
dei- trasporti jerroviari, 

2) Curare lo sviluppo dell'agri
coltura e delle industrie per la pro
duzione di beni di consumo. E" ne
cessario superare U tiretto di pro
duzione pre-bellico ed elevare U 
tenore di vita del popolo; abolire 
il sistema del razionamento sosti
tuendolo con un vasto commercio 
tovietico bene organizzato. 

Sì Assicurare ulteriori progres
si tecnici in tutti i rami dell'eco
nomia nazionale dell'URSS. A que
sto scopo è necessario non soltanto 
raggiungere, ma sorpassare in un 
assai prossimo avvenire, le realiz
zazioni nel campo scienri/lco conse
guite fuori dell'Unione Sorteti co. 
Molti scienziati sovietici hanno dato 
un grande contributo al progresto 
scientifico; basti ricordare l'eminen
te fisico Popov, le cui ricerche ri
voluzionano le moderne teorie 
«denticene, particolarmente nel 

OBBIETTIVI: Raggiunger* • superar* k «co-
nomie dei principali paesi capitalisti, progres
sivo passaggio dal socialismo al comunismo 

campo della radiolocalizazzione; 
Mendeleiev, il più grande chimi
co del mondo, scoprirle della leg
ge fondamentale della periodicità, 
che fino negli ultimi tempi ha aiuta
to gli scienziati a scoprire U segre
to deWenergia atomica; Zukovski, 
eminente studioso ed inventore, che 
ha formulato la teoria del movi
mento reattivo, che si trova a ba 
se della moderna tecnica della rea
zione e le cui ricerche hanno an 
Hcipato quelle consimili effettuate 
averterò. Poiché ai nostri fetenzia 
ti verranno dati tutu i necessari 
aiuti, la scienza sovietica saprà sor 
passare Te ultime realizzazioni con
seguite dalla scienza fuori dall'U. S, 

4) Accelerare il ritmo dell'accu
mulazione socialista, prevedendo il 
col urne deeli investimenti centraliz-
rati per la sistemazione e lo svi
luppo dell'economia nazionale del
l'URSS nel corso del quinquennio, 
per un ammontare di 290 miliardi 
di rubli, e provvedendo all'entrate 
in /unzione di imprese nuove ed 
in via di riparazione per un valore 
di 294 miliardi di rubli. 

5) Accrescere ulteriormente la 
capacità difensiva dell'URSS e 
provvedere le forse armate del
l'Unione Sovietica del più moder
no materiale bellico. 

Il popolo sovietico vuole vedere 
le sue forze armate ancora più 
potenti, al fine di salvaguardare il 
Paese e di montare l« guardia al
la pace. Le frontiere storiche del-
YUnione Sovietica sono state ri
sichili!? all'est ed all'ovest. 

D'ora in aranti, ad est, la par
te meridionale di Salchalin e le 
isole Kurili non serviranno più a 
separare l'Unione Sovietica dal
l'Oceano, e come base per Yaggres-
sione nipponica contro i nostri ter
ritori orientali, ma costituiranno 
un legame diretto tra l'Unione So
vietica e l'Oceano, una base di
fensiva ' del nostro Paese contro 
l'aggressione giapponese. La Polo
nia libera e democratica non ser
virà più come base dell'aggressio
ne tedesca contro le nostre fron 
tiare occidentali, essa è nostra al
leata nella difesa contro Vagare*-
sione tedesca. 
. Stalin ha tuttavia ammonito che 
«in avvenire le «orioni amanti 
della pace potranno trovarti nuo
vamente prese alla sprovvista dal-
Vaggressione a meno che, naturai* 
mente, essa non adottino fin d'ora 
speciali misure ette a prevenire 
una aggressione*. 

Non bisogna dimenticare che ti 
" è 

di promuovere une nuora aggres
sione, per prevenire la quale è 
necessario sorvegliare strettamen
te i Paesi aggressori, sottoporli ad 
«n controllo militare ed economi
co ed avere, nell'organizzaziawe 
dette Nazioni Unite, un orcano che 
monti la guardia alla pace 2 alla 
sicurezza internazionale, che sta in 

do di difendere la pace e di 
opporsi ad una nuora aggressione. 
P necessario rafforzare le iorze 
armate dell'Unione Sovieiica, la
vorare instancabilmente per prov
vederle dei moderni mezzi della 
tecnica più recente, e consolidare 
ulteriormente la potenza militare 
ed economica dello Stato sovietico. 

Il piano quinquennale, assicu
rando la riorganizzazione e io svi
luppo dell'economia nazionale del
l'URSS riprende al tempo stesso la 
via dello sviluppo della società so
vietica indicata dal 18 Congresso 
del Partito comunista, interrotto 
temporaneamente dall'aggressione 
tedesca. 

Questa via prevede U completa
mento dell'edificazione della socie
tà socialista senza classi ed U prò-
gressivo passaggio dal socialismo al 
comunismo. Essa prevede la rea
lizzazione del principale obiettfvo 
economico delVURSS: raggiungere 
e sorpassare dal punto di vista eco
nomico i principali Paesi capitali 
«ti, sulla base delle proporzioni del
la produzione industriale per ebi-

abbagliante ril lessi dalle mig ìaia 
di lampade elettriche a candela, 
alte oltre un metro collocate sulle 
quattrocento tavole in cui era di
viso il servizio del banchetto. Sulle 
tavole una profusione di garofani 
bianchi e vermigli e orch»dee di 
ogni specie e colore. ' 

Poi gli hanno servito uno di 
quei menu che 'isogna nascere di
verse volte per veierne uno sulla 
terra. Hanno messo a tavola, sem
pre secondo .guanto scrive l'U.P^ 
antipasti di olive, sedani, noccioline 
preparate, quindi ma minestra se
guita da sogliole e aragoste. Sono 
stati serviti juccessivamente petti 
di pollo in salsa di ginepro con con
torni di pataxe e fagioli, pasticcio 
d; fegato grasso con insalate varie, 
gelati, dolci, caffè. Tra le bevande 
è stato riconosciuto Chablis, lo 
Champagne Claret del coznaco. 

In mezzo a tanta ricchezza però 
di portate e abbondanza ci porzioni 
e fasto di argenteria e stoviglie, 
contrastava la presenza puritana di 
un piccolo cartiglio elegantemente 
contenuto in una co.*nice!ta d'argen
to che, su ognuna delle quattrocen
to tavole, recava il reguente ammo
nimento: «Mangiati rm'no pane. Il 
Presidente ha chiesto la nostra coo
perazione per la battaglia del ri
sparmio del prano. Verrà servito 
soltanto un panino a persona. Non 
ordinatene più di quanto potreste 
mangiarne ». 

Dopo di questo Churchill ha fatto 
il discorso «• conciliativo ». 

Al povero Winnie però hanno te
nuto nascosto per tutta la serata 
(per non avvelenargli l'animo si 
dice), che fuori alla ptita dell'al
bergo c'erano, rempre secondo Io 
stesso U.P., diverse migliaia di «uo
mini semplici* che gridavano che 
«Churchill vuole la guerra, ma noi 
vogliamo la pace-, che Hitler è 
morto, ma che Churchill vive an
cora », che * gli inglesi hanno but
tato a mare Churchill, facciamo al
trettanto anche noi», eoe -noi vo 
gli amo la pace di Ro—evelt e non 
la guerra di Churchill» 

DI FOIE SEI UYOIATOI! AlFlICiBl 

I! C. 1.0. chiede 
la rottura con Franco 

WASHINGTON, 16. — L'organiz
zazione sindacale - americana del 
C.I.O. ha invitato il Dipartimento 
di Stato a rompere le relazioni con 
Franco e ha portare il problema 
spagnolo all'O.N.U. 

Si ha da Parigi che la Commis
sione esteri dell * Costituente ha 
richiamato l'atten/ione di Londra e 
di Washington • su movimenti di 
truppe franchiste alla trotterà fran

ti feroce bandito.Avila 
ucciso presso Miscemi 
PALERMO, 16. — Ojcgi è stato 

rinvenuto ucciso a co'ri dì arma 
da fuoco in località Ponte Oliva. 
sullo stradale Miscemi-Gela, il fe
roce bandito Avila Kos-rio. da Xi-
scemi. '••' ••-.'-•..•-

Com'è noto, recentemente le au
torità avevano reso p ibbl;co * con 
apposito manifesto «"he per la cat
tura del bandito U Ministero degli 
Interni aveva fissai•» un premio di 
500.000 lire. 

L'Avila capeggiava 1* cosidetta 
banda dei miscemesl iK* tanto pa
nico e terrore ha gattat'» nelle pro
vincia di Caltanisetta Cetani e 
Siracusa per nums'osi requestri di 
persona, rapine d assalti a corrie
re postali, sa'xhegei J fattorie e 
reati commessi e 1 in'audaeia e fe
rocia da non 'covare riscontro nella 
storia della criminalità. 

Tra l'altro. l'/Wlla fu autore di 
una vile imborcara t sa al nucleo 
mobile del carabinieri di Niscemi, 
durante la quale «re i r l i tari del
l'arma furono uccisi e 4 feriti e di- •' 
resse un'impresa viimirosa contro 
la stazione dei - arabinieri di Feu
do Mobile in t».rriforio d. Gela. Set
te carabinieri ed il brigadiere co
mandante la jtazione furono cattu
rati dai banditi. 

Due qualunquisti arrestati 
per H lamio della benha d! Ruve 

BARI, 18 — Sono stati svestati 
dalla polizia a Ruvo di Puglia il 
qualunquista Giulio La Fortezza fu 
Francesco <ii anni 35 da Ruvo ed 
il pregiudicato pasquale Campana-
le non iscritto ad alcun partito, 
ambedue identificati quali respon
sabili del lancio detta bomba a 
mano che durante il comizio qua
lunquista di ieri provocò la morte 
di due persone e il ferimento di 
una trentina di altri individui. Al
tre quindici persone sono state pure 
fermate di cui due sono state tro
vate in possesso di pistole ed asce. 
La tede delTU. Q. è stata, chiusa ed 
in < essa sono state rinvenute du* 
bombe a mano ed una scatola di 
materiale detonante. 
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DA TUTTO 
nnj M O N D O 

Crmm e Rapali 
NAPOLT. t< — »i7t tona, di fra. 

americano e seti tonnellate di ca. 
bone, destinato alle Ferrovie dell' 
Stato e alle industrie regionali. « 
no giunte nel porto di Napoli. 
Un sJj. et 399 mìe Untalo»i ri '•' 
mesi imuMfi ei prètti* 

MILANO, Il — Il secretarlo «ella 
Cd.1» «1 MQase ha eocssjss!* ?1 
Prefetto un orarne del giorno voti-
to Ieri da 3SS mils lavoratori, tn se
guito alla mantfestaxtoee per 1 coa-
OTbutJ annesti, n Prefette Ha assi
curato che si fari Interprete a Ro
ma della volenti espressa dalle sus
ine lavoratrici «Danesi. 

Trtttmtme par I M N eaaarm te-
ìmiese 

HELSINKI, l« — Dopo Q fallimen
to delle trattative di Kekkonen si 
prevede che Q Presidente Juho P*a-
silcrvi chiederà al socialista Zeri. 
Vuori, attuale Ministro finlandese s 
Londra, di formare il nuovo Gatti-
netto. 

dur« éi M? hee-Cì 
ceti 

BEJtNA, Il — n Consiglio del Mi
nistri francese fca «sebo feri di «ten
derà a tatto n territorio dcl.a R*-
smkbllcs francese fi derreto efce or
dina la eUosvTa di tutte 1» ca«' di 
touerasaa, , •-;• 

Ciemt Kai Scak tavtrm la Memtierìm 
C1UNGKWO. il — ti Generassi

mo Chiang Kst £hek ha dichiarato ' 
oggi di assumere personslmaste 1» 
responsabuit* del Governo in Man-
Aurla. 
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